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Dopo un lungo e intenso lavoro di preparazione 

Oggi scende in lotta tutto il Sangro 
per la FIAT e lo sviluppo economico 
E' la prima manifestazione delle popolazioni alla quale aderiscono tutte le forze de­
mocratiche e degli enti locali — Sconfitta la linea di contrapposizione della D C 

/ turisti vengono ancora, ma il «mito» non esiste più 

Nostro servizio 
LANCIANO — Il Sangro vi­
ve oggi una grande giorna­
ta di lotta. L'insediamento 
della FIAT e lo sviluppo so­
no ì temi della manifesta­
zione indetta dalle organiz­
zazioni sindacali Da dieci 
giorni e in a t to il lavoro di 
preparazione; assemblee pò 
polari, incontri pre.-so 1 co 
munì, assemblee delle leghe 
dei giovani disoccupati e nei 
posti di 1-ivoro Le prime ad 
impe^nars sono .st<ite le 
amm.liquazioni comunali 
dirette dalle .s.nistre, ma in 
tutti e diffusa la consape 
volezza che ì1 12 giugno e 
una «.ornata destinata a se 
gnare una tappa nel lungo e 
faticoso camm.no della vai 
le del Sangro verso un di­
verso sviluppo economico e 
sociale. 

Ma la manifestazione di 
oggi assume per il Sangro 
un particolare valore politi 
co fissa e la prima delle ma 
infestazioni di lotta del'e pò 
po la /om «l 'a quale aderì 
scono tut te le forze polit. 
che democratiche, tutti gli 
enti locali. L'adesione del 
Comitato permanente per lo 
sviluppo del S-ingro, dove 
appunto sono presenti tilt 
te le foize politiche demo­
cratiche, rappresenta :1 pri­
mo vero a t to di rottura ef­
fettiva nei conlronti del pas­
sato. E* significativo che la 
DC abbia dovuto retrocedere 
dal suo atteggiamento che 
in sostanza era di bolcot-
togg.o della manitestazione. 

Lu politica della divisione 
della contrapposizione al 
movimento popolare, at tra­
verso la quale la DC tenta 
di conservare ed estendere il 
proprio potere clientelare. 
hanno già prodotto troppi 
danni. Il fallimento della po­
litica meridionale della DC 
e dei governi passati appa­
re nel Sangro in tu t ta la 

sua evidenza Cinquantami­
la emigrati, le inutili e fa 
raoniche infrastrutture di 
aree che restano ìncompiu 
te, la rete irrigua irrazio­
nale ed incompleta, il disse 
sto della collina e della mon 
tagna, il fallimento totale 
della politica del Consorzio 
industriale. Questo carrozzo 
ne ha impegnato risorse f. 
nanziane territoriali mgen 
ti senza produrre un solo pò 
sto di lavoro stabile. Pur d 
realizzare insediamenti in 
dustr.a! . :' Consoi/io s. e 
prestato alle p.u scoperte 
.spec ulaz.oni ti. industria!. 
calati da! nord per arraffa 
re incentivi. Il risultato e 
stato quello di una realta 
industriale fondata su dati 
di estrema precarietà, atti-
vita fallite (Lnno Sud) o 
e he non hanno decollato 
(Honda. Carrozzeria medi 
terranea ) o < he forse non 
potranno mai farlo perche 
estremamente pericolose per 
la salute degli operai e per 
l'ambiente circostante ila 
tabbr.ca di psicofarmaci 
Ilomm and Haas). 

L un ca realta produttiva 
che si-mbia essere stabile, la 
Fr.godaun.a, oggi minacc a 
l.ce.nzumenti e la smobilita 
ziene delle attività legate al 
l'agricoltura. Le stesse in­
frastrutture del nucleo in 
dustnaìe non sono che al 
l'inizio della loro realizzozio 
ne. La DC ha visto nella 
politica industriale solo la 
via per consolidare il suo po­
tere clientelare e lo stesso 
insediamento FIAT è s ta to 
sempre cconcepito m questi 
termini. Già nel 1973. la DC 
annuncio trionfalisticamente 
la realizzazione nvendican 
done il mento esclusivo e 
cercando di contrapporla al 
movimento di lotta delle pò 
polaziom. Poi la crisi petro­
lifera e il drastico ridimen­
sionamento del mercato del­
l'auto fecero naufragare la 

iniziativa Su questa l.nea 'a 
DC e s ta ta ripetutamente 
sconfitta e si e aperta la 
s t rada per l 'affeimars: d 
una fase nuova e diversa 
dello sviluppo 

Questo part i to non seni 
bra aver appreso a .suftì 
c.enza la lezione di que.-,'. 
anni e di fionte a' r prò 
porsi della possib.hta di un 
in.sed amento FIAT nei va' 
d. Sangro, ha cercato di 1. 
vendicarne il dir tto di pr. 
mogenitura. con una pò.» 
zione subu te ina r.spetto a. 
monopol o toiine.se 

Ma oggi il problema de'ia 
FIAT si npropone in una 
luce nuova ed in termini an 
ch'essi nuovi L'insediamento 
e nchiesto dai sindacati e 
dagli operai impegnati nella 
vertenza di gruppo, per esso 
e impegnato il governo che 
ritiene — cosi come e stato 
dichiarato dall'on Andreot 
ti alla delegazione del Co 
mi tato unitario che con lu. 
si e incontrata che ne.-> 
sun ostacolo può essere ad 
dotto dal 'a FIAT per inizia 
ie entro l'anno 1 lavor. Qui' 
sto pero non e servito .in­
coia a spiegare la 1 esistili 
/<Ì dell'azienda che cer^a 
evidentemente di «arra! 
lare » quanti p,u .ncentiv 
possibili e una grossa fetta 
dei fondi dellar iconversio 
ne industriale E' chiaro che 
:1 |>aese. il movimento demo­
cratico non sono più dispo 
nibih a subire il suo ricat­
to. che il governo non può 
assolutamente andare oltre 
gli incentivi ordinari e la 
possibilità di consentire alla 
FIAT di far ricorso al cre­
dito ordinano. 

Le popolazioni del San­
gro hanno ben presente la 
importanza di 2 mila posti 
di lavoro e per ess, si bat 
teranno fino m fondo, ma 
non sono assolutamente d: 
sposte a sacrificare a questi 
una prospettiva complessiva 

dello svi.uppo. né a consen 
tire alla FIAT di spadroneg-
g.are Esse hanno scelto con 
ann- di lotta, con il sacrifi 
e io e le rinunce, di essere 
protagoniste dello sviluppo e 
con questa vsione vanno ai 
la lott i La DC non ha pò 
tuto sottra ri a 'I 'appunta 
mento di oggi e ha dovuto 
aderire al'a manifestazione 
ma perman" ne1 suo a t tee 
g.amento la dopp.e/za deter 
i nna t a da'!' ntenz one di pò 
ter conservare intatto ed 
estendete ! suo potere Cosi 
tacendo essa pero entra in 

contrasto con gli or.entamen 
ti deile Deposizioni, con un 
movimento che guarda oltre 
a stessa FIAT e che pene 
un arco più complessivo di 
«b.ettiv. e di- te r rena di 
lotta 

Il potenziamento e l'ulte 
Kore sviluppo deU'agr.coltu 
ra. la corretta applicazione 
della nuova legge per il Me/ 
/«giorno e della legge per .1 
preavv amento dei g.ovam al 
lavoro, la gestione /eramen 
te democtatica ed equa del 
collocamento, il usanamento 
ed il potenziamento de'.'a 
lealtà industriale già es. 
stente, condizioni di vita e: 
\ . i tutti quest- ob.ettivi 
confluiscono nella giornata 
d: 'otta indetta da: sindaca 
ti Ma Vi e di più. LH via 

per Uscire dalla crisi, per ave 
re uno sviluppo reale e nuo 
vo della zona, impone di bat­
tersi non solo sul terreno del 
lo sviluppo economico e so 
ciale ma anche per lo svi 
luppo della democrazia, del­
la partecipaz.one popolare. 
Su questo terreno si sono 
collocate grandi masse di la­
voratori. di giovani e di don­
ne. Una via che si percor­
re alimentando un proces­
so unitario sconfiggendo chi 
cerca di dividere e di ripro­
porre lo scontro 

Roberto Leombroni 

Taormina muore un po' alla volta 

Dal nostro inviato 
TAORMI.W - < I! primo ve­
ro nem co di Taormina — di 
ce Salvatore Martorana, al 
bergatore — è propno Taor 
mina Senza servizi, piscine 
pubbliche, pareheggi, non c'è 
mai stata una programma 
/ione, e }>oi rumore, tropi*) 
rumore La citta rischia di jiu 
toelinnnarsi > Aggiunge Igna 
zio Lombardo, giovane se^rt* 
tario della sezione comunista: 
-* E' un paradosso, di anno in 
anno le presenze aumentano. 
il boom si ripete, eppure ì 
mali di Taormina Mino cre­
sciuti. l'offensiva speeul itiva 
aumenta ». 

Ecco dunque una prima re 
rità. I dati statistici che ì vo-

leiitoiosi uffici dell'azienda au 
tonoma di soggiorno e turi 
MIIO sfornano ad ogni fine 
mese. con estrema puntuali 
t.i. se servono a dare confor 
to e speranza per il sitecos.so 
della stagione turistica, na 
scondono pero una preotcu 
patite realta- se non si uiter 
viene subito Taormina rischia 
glosso. Le statistiche, la dan 
/a delle cifre sulle presenze 
di stranieri e italiani, il gran­
de battage pubblicitario ser 
v iranno a {XKO. Ma anche 
all'Azienda mettono le mani 
avanti Dal bollettino del '7fì 
si può estrarre questa Mgni 
ficativa affermazione- «le ar­
gomentazioni trionfalistiche 
(Kimono confondere, giammai 
soddisfare l'attento osserva 

Giovani siciliane in lotta per i l lavoro 

Nell'Agrigentino i giovani si organizzano per I avorare la terra 

UNA PAZZIA FARE LE COOPERATIVE? 
MA ALLORA SIAMO MATTI IN TANTI 
A Raffadali, Cattai, Lupo Nero, Azzo Vecchio sono stati individuati vasti ap­
pezzamenti incolti - Anche le sartine si associano e costruiscono la lorc coop 

Dal nostro inviato 
AGRIGENTO — Nel '60 la 
grande illusione era la «cen­
trale idroelettrica», nel '65 un 
aeroporto: poi venne l'accor­
do SARP, con lo spianamento 
d'una vasta area a Torre di 
Gaffe per gli impianti della 
chimica oggi rimessi in di­
scussione: a Licata, città 
emblematica della crisi sici­
liana. i giovani cercano nella 
terra la via nuova dello svi­
luppo. per un lavoro produt­
tivo e qualificato. 

La scelta della cooperazio­
ne si fa btrada in tu t ta la 
provincia: a Kaffadah hanno 
Ria individuato ad Azzo Vec­
chio. a Lupo Nero ed a Cat­
tai vastissimi appezzamenti 
Incolti da utilizzare, a Ra-
calmuto altre terre sono di 
sponibili per questa nuova 
«fame di l a v o r o e d'eman­
cipazione dei giovani agri­
gentini. A Ravanusa. patria 
d'un ex-ministro, epperciò 
•servita» da una. sene di inu­
tili superstrade con viadotti 
faraonici, ma rigonfiata dal 
terziario e spooolata dall'e 
migrazione, pure le giovanis­
sime ««sartine > che perdono 
gli occhi con 12 ore al giorno 
di «lavoro nero> hanno deci-
60 di «togliersi il \elo> del 
falso folklore di tante distor­
te rappresentazioni della 
donna s*c:Iiana. imboccando 
— forse con qualche ingenui­
tà — la s t rada dell'associa 
•ìontsmo. 

Tanta volontà 
e molte speranze 
Progetti. speranze. una 

grande carica di volontà e di 
rinnovamento. Un'idea — 
quella di mettersi in coope 
rat iva. di rifiutare l'illusione 
del «posto > e la no.a delle 
passeggiate nel corso — che 
prende piede m una realta 
che accanto ad al a rmant i 
tendenze di dis-rresazione 
contiene rilevanti segnali d. 
novità. La lesile su'.."oecupa-
tione eiovanfie. la corposa." 
ma ancora pressoché mat t i l i 
la e poco sfruttata, l egga ­
none regionale agraria, i 
nuovi provvedimenti sulle 
terre incolte: e tà media 19 
anni , i ragazzi di Licata che 
da qualche me^e lavorano 
con convinzione ed es t remi 
decisione alla costituzione di 
una cooperativa agricola san­
no orientarsi ormai a «mena 
dito> tra articoli di lecce e 
decreti. 

Da un cassetto e sal tato 
fuori Io statuto della coope­
rativa «Gallo d'oro ». registra­
c i una giornata di giugno del 
1965 davanti al notaro Salva­
tore Di Prima isor.tto al re­
gistro d'Agrigento, a t to nu 
mero 53.S10. con l'intenzione 
4l «promuovere e d'oreaniz-

t sei vizi per il colloca 

mento e la tiasforinazione 
dei prodotti agricoli, acqui­
s tare o prendere in affitto 
terreni, arrecando le necessa­
rie trasformazioni fondiarie». 

La « Gallo d'oro ». che ha 
cessato le attività due anni 

addietro, può essere un'utile 
base per la nuova attività dei 
giovani. Sotto le frasche d'un 
padiglione dell'azienda di Fi­
lippo Mmneila <5 ettari, alle 
porte della città, coltivati ad 
ortaggi sotto serra) \engono 
distribuiti due moduli: uno è 
per ì giovani, e serve per a-
vanzare la richiesta d'iscri­
zione alla cooperativa; l'altro 
e pe r quezh anziani coltiva­
tori che vogliono uscirne. E' 
presente pure una piccola de­
legazione ai neodiplomati di­
soccupati. tecnici e coltivato­
ri di Montevago, uno dei 
centri del Belice. Mmneila 
spiega a tutt i cos'è una ser­
ra; vanta i progressi fatti 
poco a poco dalla sua azien­
da e, più in generale, da 
questo tipo di coltura ir. Sici­
lia. «il valore della produzio­
ne s inhana delle colture 
protette e dieci, dodici volte 
quello delle colture ortive a 
pieno campo: 30 volte quello 
del vigneto; set tanta r ispefo 
ai cereali '. Per Licata. nei\. 
anni scorsi si t r a t to d'una 
< -cr.icr.a - fatta da agncolto 
ri ..pionieri - come lu:. r.ei 
Rag.isano i 3200 et tari della 
costa coltivati m questa ma 
mera rappresentano una 
crossa luce di speranza. S: 
t ra t ta , per i siovani del «Gal­
lo d'oro», di individuare le 
terre incolte nella zona, quel­
le di proprietà demaniale e 
di enti pubblici e quelle dei 
privati; trovare i modi per 
accedervi, e sulla base delle 
vocazioni produttive del ter­
reno scegl.ere le colture ed 
ì metodi di lavoro Non ci 
saranno solo i Giovani Parte­
ciperanno anche molti vec 
eh -oc . che. .n questa 
man.era. .niendono riprende 
re co.i naova lena zh aniic.n 
progetti. Per molti di loro 
«-ara un -ritorno aha terra > 
in modo nuovo, \e r -o ur.'a 
incoi :ara d: tipo industr.a-
.izzato. :r.odcrno 

Franco Tardino. 18 anr... 
oomp.eia ora il terz 'anno al 
l'istituto profe^-..onale del 
l'industria e de!l"arti2ian,i ,o. 
<.Con la qualifica che mi toc 
cherebbe al termine dezh 
studi non avrei sbocchi. La 
storia di Licata me la sono 
studiata a t tentamente le spe 
n n z e e le lotte dei m.ei gè 
mirr i per .e ciminiere, bai 
tiilu» che hanno sienif: \ v o 
anche un tributo di sangue. 
quando nel "60 un giovane di 
quattordici anni venne ucciso 
da una carica della poh?ia 
mentre manifestava per il la­
voro Intanto, quasi in silen­
zio. ì contadini hanno scoper­
to nuove nsor.se. prodotto 
nuova ricchezza, con le serre 
F.' la strada buona, anche 
per indicare una via nuova al 

movimento, alle organizza­
zioni sindacali». 

Anna Nicastio. 2." anni. 
doplomata ragioniera è d'ac­
cordo: «E* vero, le sei re sono 
la "industria di domani". So­
no pronta ad entrare in coo­
perativa. per un lavoro vero 
Una mia compagna di scuola 
m'ha det to: "non mi stupi­
sco. tanto lo sapevo che sei 
s ta ta sempre un po' pazza'". 
Vorrei che questa follia l'a­
vessero tut te , e c"e la possibi­
lità di contagiarne molte. So­
lo. occorre molta concretez 
za essere in grado di offrire 
prospettive immediate e reali 
di lavoro». La strada è già 
tracciata- due anni fa le 
mogli dei braccianti diedero 
vita alla «Primula rossa», una 
cooperativa di sole donne che 
va a gonfie vele; hanno 
s t rappato persino un buon fi­
nanziamento della Cassa del 
Mezzogiorno. Ma adesso si 
sono un po' chiuse in se 
stesse per uno strano pudore 
Quelli de.la uGalIo d'oro > nei 
prossimi L'ionn andranno a 
parlare anche con loro, per 
imparare 

<( Bisogna partire 
col piede giusto » 

C e fervore d'i.i.z.ative m 
questi Giorni attorno a.le se." 
re di Licata. La . - c u r a t i v a 
— dicono ì siovani — deve 
partire col piede siusto per­
ciò occorre .«metterci dentro» 
un avvocato, un ragioniere, i 
tecnici. Se ci fosse difficoltà 
all'inizio per trovare le terre. 
già molti geniton dei siova 
nissimi soci sono disposti a 
mettere a disposizione una 
parte dei loro piccoli appez 
zament: Intanto lo fanno lo 
ro. i c iò.ani . il censimento 
delle t e n e incolte secondo 
Tardino d o . rebbero osserv. 
diec. et tari subito d.spor.ibi i 
d: proprietà dell'ospedale, di 
altri enti pubb.ici e di qua! 
che privato «A.CJAI .-ono già 
dispósti ad at i idìrceh .n 
concessione >. 

Se la cooperazioe.e ajr.io'.a 
e .in pò il iilo rosso ene 
unifica le diverse esperienze 
in fa--e d'avvio tra : uiovan. 
della provine..» di A^ncento 
non manc ino miziat.ve sin*o 
lari d a l t r o tipo Un* e quel 
la. ar.cora in embrione, delle 
ragazze sarte e pania.onaie d: 
Ravanusa il nucleo centra.e 
e fermato dal.e 30 e io .ams 
sirr.e cne irequentano i! corso 
bienna.e di prep.iraz.one pr" 
fessionale dell i-t.tuto delle 
suore salesiane Ma e.icire e 
— oppure e s ta to — il me 
st.ere della eran parte delie 
ra razze più povere di Rav i 
nusa. dopo la «terza media > 
E' a t torno alle trenta del 
corso si sono riunite a dieci­
ne. tu t te interessate, molte 
entusiaste Alle assemblee 
partecipano anche molte 

mamme. S'è ancora nella fa 
se dei progetti e. forse, del 
sogni ad occhi aperti. C'è 
-.•hi parla persino di formare 
una, francamente irrealizzabi­
le. rete distributiva autono­
ma: e si parla di leggi di 
mercato, di come superare lo 

j sco-dio delle strozzature pa­
rassitane della distribuzione: 

I di passare dalla produzione 

artigianale ad una. seppur 
piccola, produzione in sene. 

Con loro c'è pure una sar 
ta, con la bottega già avviata 
e sette apprendiste alle sue 
dipendenze. Graziella Bonan 
no. una ragazza anche lei — 
ha appena 23 anni — che non 
se la eente più di andare a-
vanti con Io sfruttamento del 
lavoro nero, senza orari, sen­

za vita privata. Anche loro 
studiano a t tentamente leggi e 
decreti. Hanno già un ricco 
carteggio con la «camera di 
commercio» di Agrigento At­
tendono tra qualche giorno 
un consulente della CNA. 

Intanto di loro parla già 
tutto il paese 

Vincenzo Vasile 

Nell'aula magna del liceo « Dettori » 

Conferenze delle facoltà di Lettere 
e Magistero il 17 e il 18 a Cagliari 

Un importante momento di verifica e confronto sulla 
crisi degli atenei - I numerosi problemi sul tappeto 

C A G L I A R I — Nell 'aula magna del liceo 
e Det tor i » i l 17 e i l 18 giugno prossimi si 
terra la conferenza delle facoltà di lettere 
e magistero del l 'universi tà di Cagl iar i . 

La conferenza, indetta nel momento della 
massima tensione, quando cioè la protesta 
studentesca si esprimeva in una lunga occu­
pazione delle facol tà, avrà i l compito di af­
f rontare i numerosi problemi posti da una 
crisi che ormai dura da ann i . Già nel corso 
delle agitazioni studentesche erano stat i let­
t i e discussi i pr inc ipal i test i delle proposte 
di legge per la r i fo rma univers i tar ia, da 
quello presentato dal m in is t ro Ma l fa t t i a 
quello elaborato dal Par t i to comunista at t ra­
verso un ampio d ibat t i to aperto nel paese. 
Una pr ima bozza di quel testo di legge era 
i n fa t t i circolata a lungo negli atenei i ta­

l i an i ; su di essa erano state organizzate con­
ferenze. erano stat i f o rmu la t i suggerimenti 
e cr i t iche I I r isu l ta to di tale lavoro e i l 
testo che e stato presentato e che verrà 
esaminato in Par lamento. 

La conferenza delle due facoltà cagliar! 
tane rappresenterà un ul ter iore, importante 
momento di veri f ica delle esigenze degli ate­
nei i ta l ian i e fo rn i rà di conseguenza u t i l i 
indicazioni per i l legislatore Sara quindi im­
portante che tu t te le forze interessate, le 
organizzazioni studentesche in pr imo luogo. 
partecipino at t ivamente ai lavori e compia­
no uno sforzo perche emerga i l reale quadro 
di vita dell 'ateneo cagl iar i tano e vengano 
fuor i le proposte per modif icare una situa­
zione che certo non e rosea. 

Dietro i richiami a « is indianus » 
/.' t<xco finale aJ.a facciata 

aeìla Facoltà di Lel'ere di Ca 
aliar: già sufriceniemente im­
brattata e stato dato da a'. 
cune boiacche scritta e:ie m 
titano i • baro':- >» a molerà 
re .- sa iiraKiia > .Vo»i erano 
che le aiwaaie di una nuo 
7a ondata di protesta 'in io 
»o minore. a a,r ta tenia 
saranno in tutti quattro o e": 
que perdono che. prima ai 
traierso alcuni insulsi carte' 
'i contro il g^nera'e Cutter e 
la *ua discendenza —— colpe-
it>li di aier sterrimelo « i* i>: 
dianu* de America » — e po' 
con la richiesta di sostenere 
in sardo l'esame di linguisti­
ca >arda aoieia creare un 
qualche r>to: 'Stento ri una ta 
colta oramai intorpidita da> 
caldo e*tn o 

Moi intento violto modesto 
se, a mala pena, e .staio no 
tato da chi pa'saia neìl'an 
dito nel quale anemia la 
contestazione, ma tate comun­
que, per la notorietà de! prò 
fessorc nei confronti di cui <r 
si iluppa la polemica, da de 
stare una certa eco tulta 

stampa --arda [n'eri t-ie *'ii 
qiorna!;, te'egram'ui di prò 
testa di una i*^nc-tiz'nr,c s •• 
•j'ia'o la quale debbono r»«t-
re riuscitati i diritti dei <<J" 
àidati 'tali esami sanciti riatta 
Costituzione For«''. trattai.du 
w di minoranze calpestate. 
e rebbero p.u propricment-
doluto citare la (onienzioue 
di Gmei Ta sui prigionieri ài 
guerra e. m ogni ca*o, il latin 
doirebhe e**ere segna.alo n' 
IO.XC 

Al di la deg'i a^p^'ti r «; 
bili di tulta .a }accenaa. ie 
^.,a. profonda, la tristezza che 
denta dal ledere questioni 
*ene imposte alla attenzione 
della opinione pubblica con la 
contante opera di studiosi e a 
lungo discusse da uomini ai 
cultura, politici, -empiici < /.* 
'adir.i. ridotte n: caricatura e 
trasformate m protesto p"r 
estemporanee mantjcstazioni 
canore negli anditi delle fa 
colta. 

Sorge il dubbio che. più che 
dalla coscienza dei propri d: 
ritti calpestati. <imi'i episodi 
nascano da una profonda m 

cti'.ara. qw^ta »i dernan'e 
da vrc-o'i di abbandono e a-
-•••n intento Certo e che della 
nulla -arda co^i T,cca e c o " 
;ìle-<sa anc\e «.e appartata ri 
spello a: grand: voi menti 

• di-'la t ti ria europea, codesti 
u^r-onaqai amano *o''ohnea 
a *o'o i tratti p:u i rozzi » e 
< intuì : Saia, ma come 
operazione cinturale e quau 
tomai i,-v; i.tibtlc Quanto ai 
risultati pollici non ce. ime 
te . niente da discutere II 

' Ti*u!tato ftna'e <• inserisce »" 
1 un disegno chiaramente con 
| seriatore fi mentre chi ama 
, ).' paw;. 'o e lorrehbe rtpro 

nome gli appetti p u triti -i 
. abhirtaona a mamte-lazioni 

di folclore deteriore, le lor^* 
, mu i n e delle facoltà di Le' 

iere e Magistero *i accingo 
'io a discutere in una prosa 
ma conferenza in che modo 

1 *ia possibile assicurare ai gio 
i tani sardt una formazione 
I moderna e rispondente alle 

esigenze di una isola che cer 
j ca faticosamente di uscire dal 
ì suo secolare isolamento 

toro. Chi peii-.ii ad un av v • 
mito rilancio del no-.tro turi 
sino e pregalo di ì i^reJeis ' 
e- richiamato a riflettere MU 
molti problemi tuttora .n-olu 
ti » l 'n di-icor-o ina->neilat.i 
niente frati' o e ->en/a JK li ^il 
la lingua Ali azienda dicono 
ancora che si e determinato 
una sorta di *. gap >. come si 
dice con un termine un JKJ" 
astniso, citi un lato Taurini 
na corre il pencolo di essere 
emarginata come località di 
soggiorno, dall'altro di essere 
.soffocata con il mo\ ìmento 
escursionistico. 

Insomma. ci edei e .VÌI. ora 
nel i mito » di Taormina è 
pura e .«.empia e miopia He 
co la « seconda i ertta > Taor 
mina può essere salvata, la 
sua dimensione umana (li ce.i 
tro per riposo e svago dife­
sa. a patto clie sia abbia il 
coraggio di fare almeno due 
scelte? allargarsi all'alti ci­
tatilo splendido comprensorio 
- alcune decine di chilometri 
a nord e a sud - . attrezzarla 
adeguatamente per tenere al 
ta la sua indiscussa traJ.Zio 
ne. Sono due interventi n 
tenuti indispensabili Sotto sot 
to (ma poi non tanto) invece 
c'è chi lavora alacremente 
[>er dare altri colp alla pur 
straordinaria resistenza di 
Taormina ile ultime cifre non 
si possono ignorare- nello scor 
so mese di maggio c'è stato 
un incremento di turisti di 
quasi il 2ó per cento risp.t 
to allo stesso periodo del '70). 
Si tratta di una singolare qu in 
to spregiudicata operazione 
speculativa: la trasformazio 
ne di alberghi m mini appar 
tamenti di lusso che vengo 
no poi venduti aneli» ad un 
milione al metro quadrato 
K' il caso dell'Hotel Stockolm 
di Ca jxi Spisone (sta inda 
gando il pretore di Taormi 
na) e di altri complessi nel 
cuore della città, l'n disegno 
studiato nei minimi partico 
lari che nr ra a lasciare cani 
no libero agli speculatori, co! 
pire l'occupazione e la ste-. 
sa ricchezza di Taormina. Far 
scomparire gli alberghi c-si 
stenti, creando oasi di his~o. 
significa infatti ridurre ì pò 
sti di lavoro e le centinaia 
di migliaia di presenze che. 
secondo un calcolo appros 
simato. ogni anno mettono ai 
movimento un giro di almeno 
quindici venti miliardi. 

Nata ai primi anni del se 
condo come stazione turisti 
e a prova lentemvnte inv orna le 
n o n sono pochi i C<Ì>. di fa 
coltosi amer.cam ven,i»;s; a 
stabilire persino d«f n.uv amen 

j te». Taorm.na negli u'iun d e 
! ci anni ha «ubiti» 1 ..-salto ti. 
1 numero-.: voraci ;roda:or l^ 
i denunce non -o'-.n mai s'aV 
è avare, forse non va' ;>u i 
j pena di ricordare. ì.i.ii s.Xi.» 

gì. sfregi dati ai - in terr 
J ior.o Per ; m va.ga-io j 
! episodi clamori»-. del "Ho*»-. 
• costruito sjlla magnifica va! 
i lata del monte Tauro dilla 
! moiì! o dell'attore Manfrcd. e 
j della m ^ r v J b i i t ostruz ore 

alveolare sulla «Costa d. Maz 
. zaro >. d frorVe aM'I-ilah-

'a dalla soc.e'a de!.V\ ani 
I mnisiratore <K !*\iato d e ' 
! \ ( i IP (J .u^pp. B i r >' )-'.i 
' i Xopartamer'i j . a r d . i o v " 
; «hi: a var Mor r* -, i, io 
! na e'.t » 

Dice un albergatore: « Mancano ser­
vizi, piscine pubbliebe, parcheggi, non 
c'è mai stala programma/ione, e poi 
rumore, tanto rumore: la città rischia 
di autoeliniinarsi » - Sempre più ag­
gressivi gli artigli della speculazione: 
numerosi gli alberghi trasformati in 
«mini-appartamenti» - Nuovi problemi 

Cessa dei Mi 'zon o'.i > « »U Ila 
IvVc! une S.- ìliati.i D^OMO i 'ie 
l'opeiazton • sia < ,ild, i*t»i.it i da 
un e \ ni -l'stro o ci i un di 
patato ci tat i ' so. otri nubi <K 
ino. i ist ,ru In qu st i s,x . .t 
di taserniKii sii >"iatliezza:. 
le agenzie <ii v 1.11:4 <». 1 e o 
sid l.',#i ìi'.i' -> oj> -rat irs 
letttT.ilnit-ite ' si-.iiu.i.io » in 
ì»liaia di e ' t iti. sb 11 - l'i nel 
lo squallido inospitale aero 
ixu to «. atan so di Kou'a iaios 
sa con 1 voli < t ii.r.u r 

La città 
« scoppia » 

1 iiiì.i'i'ii T.ioiin na s o)> 
p'a Voti u ' 'a fa ii'-opr o .1 
ti ne ' '1 ni is-, , o aff i isM> 
affronta •. onu p^u • 111 ìli pio 
lilein. di in 1 (0>ì ' r uni >s.i 
stabulili' Olili 11 si uno u à nel 
p.-rio io p no 1' ZS.IH» uiu 
Uno. mese tr.ul z on unente di 

t ala >. ita cl.it 1 Li sii i .-,<>•• 
pres.i j;!i arr>v so 10 anni 11 
t.iti Di! lì Iuulio. p».. 1 e>i 
nco sarà al Lnute del! 1 s>> 
poituh.it.t ioinru.,1 !i u r i 
testaiissitn.i sa^r.i i :u- e li 
festival e i.u-nato^r ti io eia! 
21 a! «D. il J a^os-o e l.i vo! 

ta d li 1 K.ta'e musi, ale » 
che dina t i e J u uioriu. e | > T 
1 1,1 e 1! los'iv 11 itite'-n.iz.o 
naie <l ' U it;e s no ai pr 1111 
di settembu 

> 1 p> o'> fin - d io ' luna 
zio l.o'n'i.1» lo si inoliip'.. 
«. .i"o m e • 1 1 e. 1 ita 1 omo 
n.i.i -1 1 .1 UiianKi'i e minio 
h ' i e i i ••iste pei i n i l lesa ti ,1 
le lo' /t d in 1 ' ai he p 'i va 
M I O un piano 'li enieru 11/.1 1 
I) l.iorinn.i ocvi può essere 
1 .k v o r.it.i. < omo i oto ti. e 
!o([.lenti siu.i licito la inno 
di!) lo stona del fautmnnti o 
Palazzo dei Conmts-,i Se ne 
pai 1 1 da vt'ii'i anni, nanno n 
/ . i to a costiuii 'o noi '02. p>i 
h.urio so speso 1 lavori Sono 
s'ati noiosi e Mi-p s i altre 
(1 io vo 'v II palazzo 0 .TU ora 
'i ri o n,) liti» e sare'obeio d. 
s;>o 1 hi o l f e ilu< mi! ardi e 
mozzo D e il 1. s,x):is ih le 
d. Ila auciz a CI F Cioviinni 
M. 11 /.l'In " due ( 'i. lo .>cor 
so anno si sono svolti alla 
nu no peu_iO, noi s.i'oni do .ili 
al ' ; ' : uh .limono un 'ontin.uo 
di (o'iurtssi \ e abbiamo pu 
re : I. 1t.1t 

(>>si F 101 ;n.:i 1 v 1 .in +u' 

Sergio Sergi 

Officine 
ortopediche 

Feci 
?0 anni 

di esperieii:a 

a 

SEDE LECCE: 
Via Ca,roh. 1 (tei. 265.83) 
RKCAPITI 
T A R A N T O 
Via Pupino. 53 (tei . 21181) 
B R I N D I S I 
C so Umberto. 124 
G A L L I P O L I 
Via F i lomar in i . 8 (telefo­

no 473581) ( tu t t i i mer­
coledì e sabato, ore 
10-13) 

MATERA 
Albargo I ta l ia ( tu t t i i sa­

bato ore 9-13) 

S- P-

Silenzio 
colpevole 

Orma acqja pi .saM .»i" 
troppo, tra .1 tol;>-.oc -ict* 
z o d. sop- r.ti .di -.: arnm 
n.straton !•> al . d sf-.,n f.m 
/ t n a r r e j o i a l . < o-np i . -i 
ti .i-Zeuior. di', ir,) o i iV . • 
Ma qaost « affar. • nxiìir.i» 
io Vi ritrovo » Mo in i ' ) ) . , 
s a l i t o souj.omo d. (ors.) I m 
!*Tto. paoi e osi aver s.j.,s i-
ra 'o >n i l o-o. . h IÌ i he j u 
ri: ! < .i »*v d q.it .11 t oe u-i i 
vota era la z.xia . i r .noi iv 
u. a d. \ , i \ i i - i'i vero e 
propr.o .sac.o arban si.co l a i 
t ne per questo < o .in pri>cv 
dimento penale contro ammi 
n i t ra tor i del i ormine di Giar 
dini i — un .mero compiovo 
alberghiero .sta per essere \en 
duto. dopo e.vsere stato costruì 
to con sold. pubblici, della 

Italvacanze 
Centro internazionale 

prenotazione soggiorni 
Italia 

Quote settimali°PensionecomptetaoSolo soggiorno 

Sicilia- "citta del mare,, da lit. 70 000 

" " " Hotel Torre Normanna - "125000 
Calabria "Isola Capo Rizzuto,, 

Hotel Club Le Castella" -119000 
Sardegna"Baia Sardinia,, 

Hotel Forte Cappellini » » 124 500 
Puglia- Giovinazzo G.HRiwa del Sole "133 000 
Campania-Amalfi G.H. H Saraceno " «168000 

Estero * 
Jugoslavia • Isola di Hvar 

8 giorni solo soggiorno 
pensione completa da Irt 112 000 

Grecia - Corfir solo soggiorno 
8 giorni pensione completa " n 140000 

Albania • Durazzp 
8 giorni pensione completa 
viaggio in nave pari da Bari IO/EU "165000 

Romania-Venus 
15 giorni pensione completa 
voli speciali da Bari 
partenze 12e2S/7;9e2&S - - - 195 000 

Bulgaria • Albena ~ '' ' 
[iomj pensione completa 
i di linea partenze ogni domenica " 242 000 

195 000 

«• . -. ; [--e-.-./ i-i f :t u i e .e *|rf j e . . \ .cg. 

BARI - VIA ARGIRO, 25 - TEL. CEO/218421-232734 

http://camm.no
http://toiine.se
file:///engono
file:///er-o
http://nsor.se
http://prep.iraz.one
http://peii-.ii
http://cl.it
http://1t.1t

